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Negli scorsi due anni, almeno il
70% degli adolescenti 15enni del
nostro Cantone si è fatto vaccinare.
È stato un successo ma l’impegno
nella promozione della vaccinazio-
ne continua!
I medici scolastici desiderano in-
contrare anche quest’anno i ragaz-
zi di terza e quarta media, per di-
scutere con loro tutti gli aspetti che
riguardano l’epatite B e la sua pre-
venzione. L’esperienza dello scorso
anno ha infatti evidenziato l’inte-
resse di ragazzi e medici per questi
incontri. Per i ragazzi sarà poi pos-
sibile esprimere dubbi e domande
sui temi che considerano importan-
ti per la loro salute. Anche i genito-
ri riceveranno del materiale infor-
mativo affinché possano disporre di
tutte le informazioni per operare la
scelta giusta: far vaccinare i loro fi-
gli!
La vaccinazione contro l’epatite B
è estremamente sicura. Studi e
pubblicazioni scientifiche recenti
hanno evidenziato come nessun le-
game causale esista tra vaccinazio-
ne e malattie degenerative gravi
come la sclerosi a placche. In tal
modo sono state sconfessate le voci
che a più riprese hanno accusato la
vaccinazione di gravi e nefaste
conseguenze. Non sarà mai troppo
ricordare che le conseguenze gravi
e nefaste sono date dalla malattia e
non dal vaccino. 
Poiché in Svizzera l’epatite B si tra-
smette principalmente attraverso i
rapporti sessuali non protetti (e lo
scambio di siringhe tra tossicodi-
pendenti), raramente vi è pericolo
di contagio prima dei 15 anni.
Infatti il recente studio sulla salute

degli adolescenti ticinesi1 mostra
che il 90% dei 15-enni non ha an-
cora avuto rapporti sessuali.
Appare allora evidente che l’età di
14-15 anni è particolarmente ade-
guata per eseguire la vaccinazione.
Naturalmente - è bene ricordarlo ai
giovani - la vaccinazione non pro-
tegge da malattie diverse dall’epa-
tite B (epatite C, AIDS, ecc.). Lo
studio citato informa che almeno
un terzo del 10% degli adolescenti
che hanno già avuto rapporti ses-
suali, lo ha fatto senza preservativo.
Questa lacuna richiede un inter-
vento di sensibilizzazione, affinché
i “comportamenti sicuri” (utilizzo
del preservativo, ecc) siano inco-
raggiati e mantenuti.
Ogni anno si contagiano in
Svizzera con il virus dell’epatite B
circa 2000-3000 persone. Il virus è
rintracciabile in tutti i liquidi cor-
porei, in concentrazioni variabili. Il
sangue è il veicolo di trasmissione
privilegiato della malattia. Rispetto
al virus dell’AIDS quello dell’epati-
te B è più resistente e può sopravvi-
vere fuori dal corpo umano fino ad
un mese (AIDS solo poche ore).
La vaccinazione di tutta la popola-
zione di adolescenti rappresenta
oggi il miglior mezzo per bloccare
la diffusione del virus2.
L’iniezione vaccinale è eseguita,
come gli scorsi anni, dal medico
curante dell’adolescente. Il costo è
assunto dall’assicurazione malattia
di base e, come prassi abituale, il
10% rimane a carico del paziente.
Per la vaccinazione sono disponibi-
li in Svizzera 3 vaccini ugualmente
efficaci ma con caratteristiche leg-
germente diverse:

Epatite B:
novità per la
vaccinazione
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Il ruolo informativo degli operatori
sanitari, in particolare dei medici
curanti, è fondamentale. L'espe-
rienza dei medici americani dimo-
stra che la personale opera di con-
vincimento del medico di famiglia
dà risultati migliori rispetto a cam-
pagne stampa, spot pubblicitari e
materiale dato ai genitori3. La con-
sulenza personalizzata, la risposta
a domande specifiche e la guida al-
l'adolescente e alla sua famiglia
nella scelta, può essere efficace-
mente fatta dal medico curante.
Siamo profondamente convinti che
la chiave del successo degli anni
scorsi sia stata l’attiva partecipazio-

ne di tutti gli attori coinvolti in que-
st’azione di salute pubblica: medi-
ci, farmacisti, genitori e docenti.
Chiedete quindi, senza esitazioni,
il materiale informativo presso il
nostro Ufficio (tel. 091-814 3997).
Ci auguriamo, infine, che l’infor-
mazione sull'epatite B e sulla vac-
cinazione, attivi negli adolescenti
riflessioni e comportamenti atti ge-
stire al meglio il proprio “capitale
salute”. 
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